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N On crediam noi poterfi mettere in conte- 
fa , che in diremo grado di dolore ci ri- 
duca colui , che dell’ onore j della fama , e 
della meritata gloria , non dalla natura, 
non dalla force , o dal cafo , ' ma da’ noftri 
ftudj , dalle proprie fatiche, e dal virtaofamente ope- 
rare contribuitoci, con falle impofture , e frodolen- 
ti inganni ci fpoglia : imperciocché, fe non tolgati hf : 
malchera alle prime, e col lume del vero gli altri 
non ti combattano, e vincano , ogni virtuosa pedo- 
na , non pure come tronchi infruttuoti , e non folo 
come mendichi , ma più che i fetenti cadaveri ci 
fprezza , ci fugge , e ci abborrifee . In quello di mi- 
ferie ultimo, ed infeliciffimo flato Berardo Campili ' * 
ha con fraude inudita , e con temerità lenza pari* 
proccurato di ridurre l’ Avvocato fifcale D. Girola- 
mo Vollaro , querelandolo predo la Maeflà del no* 

Aro graziofiffuno Sovrano . Quell’Avvocato tifale, di- 
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damo, il quale, beniflìmo fapendo qual grave incarco 
fi piglia colui , che , elercitando 1' impiego che e’ 
fouiene, voglia alla buona fama di lui attendere, conti- 
nuamente ha con non mai allentata cura vegghiato a 
porre in chiaro gli altrui delitti , e fatto ogni opera , 
perchè i rei condegnamente , e giuda le leggi puniti 
rimanendo. E cui farà ignoto che, ciò facendofi , bi« 
fogna foggettarfi in guifa all’ altrui , ed al pubblico 
interefTe , che cercando autorità , gli convenga dar 
un folenne addio alla propria libertà ; e per armari! 
di v potedà fopra gli altri, abbandonar quella, che na- 
turalmente tutti han fopra fe ftefli? Ma , grazie allalra 
generofa Clemenza del Re, che fi è degnato rimettere 
il giudizio di que(V accufa alla reai Camera di S. 
Chiara, compoda di Senatori graviflimi , ed al fommo 
laudevoli in tutte quelle virtù , delle quali, .favio , 
prudente , ed avveduto Giudice dee eifer commenda- 
to. Il cui Capo, D' ogni riverenza, ed onor degno , 
ben puoilì a ragion dire , lucido fpecchio di fince- 
ra religione, efempio di alto illuminato fenno , e te* 
foro di profonda , e varia dottrina . 

A dimodrar dunque a tanto fupremo Senato , che 
fìccome debba riputarfi , nel fatto dell’ accufator 
Campili , la condotta del nodro clientolo in tut- 
te fue parti lodevole , anziché riprendale , e di ca- 
digo meritevole; cos! fieno infufddenti le calunniofe 
àccufe contra di eda , e degne in vero di graviflima 
punizione , ci facciamo a narrare . 

Intorno la metà di Dicembre dell’anno 17Ò7. un aju- 
tante dello ferivano fifcale Gafpare Auletta , chia- 
mato Giacomo di Errigo , d portò dado Avvocato 
dicale Vollaro in compagnia. di un altro uomo , che 
della coftui notizia non era ; e nel tempo dedo che 
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diegli parte , che un reo di furti , e di omicidio ^ 
il quale , febbene andaffe fotto nome mentito , fa- 
pevafi tuttavolta , efier natfo di Termoli girava 
per gli contorni di Napoli ; non fi peritò di chie- 
dergli il permeilo da poterlo io fuo nome carcerare . 
Non leppe non però tanto dire , che la dimandata 
licenza avelie potuto impetrare . Non trafcorle indi 
un mefe , che 1’ Errigo raedefimo novellamente di- 
mandò rjuefto permeilo al Fifcale , da cui altro non 
potè riportarne , fe non fe la flefla negativa . Di Ih 
ad alquanti giorni lo ferivano Auletta unito al fud- 
detto Errigo fecero la medefima iltanza al Fifcale, 
che in Ruota fedeva , foggiugnendo ancora , che de’ 
reati di colui poteva fare intiera teflimonianza un 
carcerato , che (lava allor prefo in Vicherfa : ed 
affermando di più , che il reo , il quale allora fi era 
riparato alla Barra , fi rendeva folpettiflìrtto di fu- 
ga . A quello il Fifcale ordinò loro , che avellerò 
ufato ogni diligenza per faperne pofitiva cofa , e 
reale . 

Quindi il di feguente ritornò nella Ruota 1’ Auletta , 
conducendo ieco Umilmente 1’ Errigo , e ragguagliò 
il Fifcale di diporre l’ anzidetto carcerato , che co- 
lui grave furto avea commeffo alla pubblica Annona di 
Fermo; ed in oltre di affermare, di propria bocca del-, 
la moglie di elfo reo , che il marito per altro delitto 
erafi ùmilmente fuggito di Pefcara . A quello f Av- 
vocato fifcale, fe nè pur volle accordargli la licenza 
di carcerarlo , gli ordinò non pertanto , che per 
averne più certa notizia ne avefle fcritto in fuo no- 
me al Giudice Ruggieri in Teramo : credendo , che 
nella coflui Provincia Termoli fofle. Al quale ferivano 
loggiunfe ancora, che non tralafciaffe difegnare ad elfo 
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• Giudice Ruggieri il reo , e particolarmente con addi- 
targli i nomi della moglie , e del tiglio, da che anche 
il figlio, e la moglie eran qui col padre, e col marito 
venuti. Quelli fatti, che narrati abbiamo, devon cer- 
tamente elfer provati in procedo, fe pure elamtnati (I 
fono non meno l'Auletta, e l’Errigo,che gli altri abitan- 
ti di elfò Auletta , come que’che di continuo predo lui 
accudivano, e carcerati ritrovanfi. Il tenor della let- 
tera Icritta al Giudice Ruggieri è il feguente : Si è 
rilevato da alcune notizie , che Arcandolo Ciarciano , 
itn tempo padrone di forno in Pefcara , come par titano 
Regio , abbia ivi camme fio furto dalla Cafra Militare , 
e ebe fra anche inquieto di omicidio , e che per tale 
caufa giri per varj luoghi fotta nome di hrancefco An- 
tonio Catone x ft è j limato prevenirlo a V. S. , affin- 
chè fi ferva farmi capitare in tali pendente lumi pii* 
chiari , a qual effetto li traferivo li contrafegni . £h<e- 
fio Arcangiolo Ciarciano è ammogliato con Angela Ro- 
fa , tiene un figlio per nome Antonio , fono nativi di 
Termoli di Apruggo , dopo cornine f so il delitto fi riti - 
rh in Fermo dello flato Pontificio , e fuccejfivamcntc in 
Benevento , e fi vuole , che anche in Fermo avefse com- 
mefro gran furto, e con piena fiima mi raffermo . Na- 
poli li 2. di Febraro 1768. 

A quella lettera rilpofe il Giudice Ruggieri , che Ter- 
moli non era di fua giurildizione , elfendo polla nel- 
la Provincia di Chieti ; ma che 1 ’ uomo degnato- 
gli non fi chiamava già col nome additato , elfendo 
il luo verace nome , Berardo Campili , altrimenti det- 
to Ciarciaglia , natio di Teramo , non gik di Ter- 
moli . Soggiunfe ancora, che collui da più anni , 
unno inficine colla moglie , e col figlio , era palfato 
in Pefcara , donde per furto comincilo , erafi fuggi* 

to 
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to in Fermo : c finalmente , che quivi , da che 
fi era dato ad efercitar l’ arte di fornaio , a- 
vendo rubato molte centinaja di feudi a quell* 
Annona , erafi fimilmente fuggito , fenza (a perii 
pur dove . 

Quella rifpolla , che fi ricevè dal Giudice Ruggieri, af- 
fermando , che il Campili era reo non meno di fur- 
to, che di falliti, da che narranfi in ella i cambia- 
menti de’ nomi, che colui era ufo di fare, mife il 
Fifcale nella neceffitk di alficurarfi di lui , quello cf- 
fendo il proprio oggetto della l’uà carica , Ne ordinò 
egli dunque l’ arredo. Quindi la mattina de’ 28." di 
Febbrajo ritornò da lui f Auletta , feco menando la 
moglie del Campili. Queda, effendo data dal Fifcale di- 
mandata del nome di fuo marito , rifpofe , chia- 
marli Berardo Campili . £ chieda in oltre , fe avef- 
fe elfo fuo marito mai commelfo delitto alcuno ovve- 
ro nel Regno, ovvero nello Stato pontificio, ella fog- 
giunfe, che non mai. 

L’ Auletta intanto riferì, che in cafa elfo Campili «• 
vea ritrovato certi argentf , ed alcune anella , ed 
alquante perle, oltre a’ denari contanti: a che ripigliò 
il Fifcale , non effer quello di fua ifpezione; non trafeu- 
rando non pertanto di voler fapere , fe di quede robe fi 
era fatta didima annotazione in prefenza di tedtmonj;efe 
elfi tedimonj aveanne foferitta l’annotazione fuddetta. Ed 
egli l’Auletta rifpofe, che non altrimenti fi era efeguito. 
Allora l’Avvocato fifcale ordinò all* Auletta , che tut- 
to fi folle rapportato al regio Configlier Garofano 
Capo di Ruota della G. C. , non avendo egli altra 
giurifdizione . Quello operò , che la carcerazione d;l 
Campili , e di tua moglie fi ritrova ancor notata nel 
libro delle carceri, come fatta di ordine di elfo Con- 
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liglier Garofano . La verità non però fi è , che quel- 
la fu ef guita , fecondochè fi è narrato , di volontà 
del Fifcale. 

Fu indi da cflb il Fifcale con fua diftinta relazione ri» 
ferita quella carcerazione da eflolui ordinata alla Mae- 
lfà del Re , che fi compiacque con luo venerato Di- 
fpaccio di approvarla non lolo , ma ‘di ordinare in- 
ficme al medefimo Elicale , che oltre proleguifle lue 
diligenze per f accerto della giuflizia . 

In quello riiornò l’Auletta dal Fifcale, e gli difle, eh# 
la moglie del Campili confeflava , che fuo marito 
avea rubato all’Annona di Fermo: ond’ egli ordinò, 
■per volerla fentire , che fi menalTe a lui nella fecon- 
da Ruota. Dove avendola indi intela , ritrovò efier 
vero , che liccome ella confclfava il furto commef- 
fo da fuo marito in Fermo j riducendoio non pe- 
rò a poche cennnaja , cosi negava 1’ altro , che (è 
gli, accagionava di aver operato in Pefcara . Afpet- 
tava l'Avvocato fifcale ulteriori notizie dal Giudice 
Ruggieri , fecondochè la lua rifpo.lta prometteva : ed 
affettava eziandio novelle della Regia Udienza di 
Chicti, al cui Prcfide fimilmente avea fcriito , fin da 
che leppe, che nel fuo Territorio era Pefcara; onde ne 
rimandò la femmina al fuo carcere, e volle fentire in- 
tanto nella ifefla feconda Ruota quel carcerato , del 
quale 1’ Auletta gli avea ragguagliato, il cui nome 
era Lucio Antonio di Stefano. Collui di certa feien* 
za depofe il latroneccio di Fermo , farro non fola- 
mente a quell' Annona , ma a molti particolari cit- 
tadini fimilmente , e della nafeofa fuga da colà : e 
dipole altresì per bocca della moglie dello flefTo Cam- 
pili i furto di Pefcara , e come, godendo ella l’a- 
more di un Officiai militare di quella guarnigione , 
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era coll' ajuto di coftui venuto deliro al marito di 
fuggire avvolto nel fieno iopra un carro . 

Trattaoto avea fimilmcme 1 ’ Avvocato fifcale ferino 
di nuovo al Giudice Ruggieri , facendogli lapere la, 
carcerazione de! Campili , e pregandolo a non tra- 
lafciare le promette diligenze, per tempre più far ma* 
t infetta la verità , e fpezialmente che non trafeuraf- 
fe di cercar da Fermo più accerrare novelle , v Ed avea 
fermo , come fi è narrato , al Prefide di Chieti , 
ragguagliandol di tutto , ed incaricandogli ancora 
che ricercane in quell’ Archivio delle inquifizioni dt 
effo il Campili . 

Il Giudice Rug -ri rifpofe con fua feconda lettera in 
data de’ 22. \prile del 1768. , che quantunque 
prima fave itto, che il Campili era reo di en* 
trai Si i fur ttavolta, che ficcom’ egli avea ritrova- 
to etì r »r rifpetto a quello di Fermo, avendogli 

feri' > quel Governatore, che tenendo il Campili ad 
affitto quel pubblico forno, avea rubato all’Annona 
miile cinquecento , e quindici feudi , e fedici bajocchi 
romani ; che oosì dal Governator di Pel'cara gli era 
flato rifpoffo, che non avea rinvenuto il Campili rea 
di delitto alcuno: di che egli forte fi maravigliava, 
non fa pendo comprendere , onde fotte nata la pub- 
blica fama di quel furto . E foggiunfe ancora , che 
dal Governatore di Fermo gli era flato indirizzato 
D.Modello Olivieri, il quale credeva", che il Campili 
fotte là carcerato, e lolla fperanza flava di potere in 
tal guifa , fe non in tutto , almeno in parte rifto* 
rarfi del danno , che per lui avea /offerto , effendo 
egli flato, come mallevadore di effo Campili, coflretto 
di pagare alla pubblica Annona quanto avea trafu- 
gato colui . > ; 1 • - ; : , 
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II Prefide di Chieti all’ incontro , ingannato da que’ Su- 
balterni , rilpofe , che in quell’ Archivio non vi ap- 
parivano inquifizioni contra il Campili . E pure, chi 
il crederebbe 1 vi eran fin dall’anno 1757. tredici 
voluminofi proce hi , da’ quali appariva , che il Cam- 
pili ave» tenuto mano a quella famola mafnada di 
ladri fcorridori di campagna , che fotto la fcorta di 
Saverio de Grandis , altrimente detto lo Scarpaleggia ì 
le contrade di Guardiaguele , e di Orfagna infettava. 
Appare da que’ procelTi, che egli iomminittrava a quel- 
la mafnada ciò che le biiognava, e da etta riceveva 
tutte le masserizie di beftiame, e di grafeia, che el- 
la rubava : e che perciò fi era contra di lui dato 
fuori il Capiatur , che fu la cagione dell’ efserfi egli 
rifuggito in Fermo. 

Sappiali in oltre , che, efsendo pervenuto a notizia dell’ . 
Avvocato fifcale per lo mezzo dello fletto ferivano 
Auletta , che due forzieri pieni di robe, appartenenti 
al Campili, erano flati fuggiti in cafa del Camerlin- 
go della Barra , chiamato Mattia Cocozza , e di lk 
trafportati a Ponticello , diede egli ordine , che fi 
fodero fatte le diligenze per rinvenirgli ; e che fi fofsc 
alt resi arredato il Camerlingo , efsendo cofa troppo 
Sconvenevole , che defse mano a si fatte occultazioni 
colui, che per obbligo di fuo officio era tenuto evi- 
tarle . Ma appena carcerato il Cocozza , il figlio del 
Campili fece atteflato , che il padre fi avea ritolti 
que’ forzieri da Ponticello , onde il Cocozza fu mef- 
fo in libertk . Quefla , a cui altro nome non può 
darfi , che di diligenza , tanto necefsaria per la ra- 
gion filcale , che colpa farebbe fiata il trafcurarla , 
produise , che il Barone Angiolone , comechè aper- 
se to f e tenero protettore fi fofsc del Campili , tutta- 
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_ volta fu da tal timore forprefo , che incontinente 
eftbì i due trafugati forzieri . I quali , e ciò è bene 
di rifleflione degniamo , fi trovaron luggellati co’ 
fuggelli della regia Dogana di Napoli , che fa cbia- 
ro, ed indubitato fegno , che il Campili fi era pre- 
parato alla fuga , fecondochè fu dallo ferivano in fuA 
principio riferito al Filcale . Ora il Fifcale ordinò , 
che quelli forzieri fi fofscro condotti in cafa il Si- 
gnor Configliere Garofano Conìmitsario , perchè col 
Tuo folito zelo avefse ordinato quello, che meglio con- 
veniva . £d in fatti dieci giorni dopo carcerato il Cam- 
pili , furon q >elli nella forma più folenne alla pre- 
fenza del fuddetto Configliere , dilfuggellati , ed aper- 
ti , e didimamente notato quanto vi fi ritrovò 
dentro . 

Frattanto il Campili, tra’ diverfi atti , che fatto avea predo 
il Configlier Commi.Tario prefentò due memoriali un 
dopo l’altro al fuddetto Signor CommiflTario diretti, in cui 
dimandava la fua abilitazione , ed in uno lpezialmen- 
te allegando , che dovea della generale indulgenza go- 
dere. Quelli memoriali furono entrambe le volte dal 
Signor CommifTario propolli nella G. C., la quale fu di 
avvifo di non doverli il Campili abilitare in modo al- 
cuno . Anzi effendo di officio pervenuto un Difpac- 
cio della M. S. alla G. C., che è del tenor che fie- 
gue : Notìziaro il Re , che dalla G. C. fieft confeguito 
S arrefto di Berardo Campili , / otto 'il finto nome di 
Antonio Catone , il quale fi vuole reo di truffa di du- 
coti millecinijuecentotrentatre commeffa a danno di Sa- 
vino Antonelli di Fermo , coll' occafione di ejferft fat- 
to da coftui garantire , nell' affitto , ' che ivi prefe del 
forno pubblico , e di ejferfene poi fuggito , trafugandone 
il denaro , ed altre robe pre&iofe , cioè perle , ed ar- 
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genti , e di concerto colla moglie , e col figlio : mi ba 
in fedito la M. S. comandato di dire a V. S. lilu- 
ftrtjjtma , e alla G. C. , che dica /ubilo tutto cib , che 
le occorre su tale arrefìo , e intanto proccuri con f opra /fi- 
nn -vigilanza , ed attenzione di a/jteurare la roba , Jul- 
ia quale cade la pruova , o il /oggetto del furto , e di 
proccurare la carcerazione , che convenga far/i del figlio , 
per lo maggior accerto della pruova fi (cale , e dell' in- 
terej/e d eli' anzidetto Berardo Campili . Palazzo olii 
p. di Luglio 1708. — Carlo de Marco - Signor Du- 
ca di Ccrifano . E qui giova avvertire, che , perchè 
venne quello Difpaccio di officio , bifogna crederti , 
che qualche ricorfo , o memoria fotte , almeno per 
parte dell’ Antonelli' , pervenuta alta Maertk del 
Re , la quale già ravvifava allora il Campi* 
li qual reo di furto non leggieri . Elfendo , di- 
ciamo , pervenuto un tal Difpaccio di officio , la 
G. C. , rifpondendo , configliò , che il Campi- 
li rimetter doveafi all’ Afleffore di Teramo , per- 
chè praticate fulle inquifizioni addogategli più e- 
fatte diligenze , detiene conto. Ed ecco , che la G. C. 
anch’ella reo il ravvisò, e- qual reo il renne. Quello 
Difpaccio fu ri metfo al Commiflario , dal quale fu 
mandato a leggere al Fifcale nella Ruota medefima per 
lo mezzo dello ferivano Auletta. A coftui il Fifcale ri- 
fpofe,che non incontrava egli dubbio di far l’iftanza, 
che fi carcerale il figliuolo del Campili ; rimettendoti 
non però a quanto avrebbe determinato il Configlier 
CommifiTario . Ed in fatti i Ccrivani fubalterni avran 
diporto , che la carcerazione di fette giorni , che il 
figlio del Campili foffrì , fu dal fuddetto Configlier 
Commiflario ordinata , precedènte la narrata rifpofla 
del Fifcale , Forfè farli fallo , ma ciò non farà , che 
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{ >o(Ta dirfi in modo alcuno , che di ordine del Fife*, 
c quegli cajcerato fi fia , : A . 

Qui da noi tralafciari fi fono a bello Audio , come 
non gran fatto confacenti alla noflra dififa, non me* 
no tutti i ricorfi del Campili dati al Signor Com- 
mifsario , in piè de’ quali vi ha la decretazione: Ve* 
»int [cuba , che le liberazioni altresi di denari', che 
di volta in volta ha egli il Campili dal fuddetto Si* 
gnor Commifsario ottenute . 

Quella dunque è fiata la condotta dell’ Avvocato 
fìfcale D. Girolamo Vollaro in quella caufa ; per la 
quale e’ non fa come fia apparito reo alla, prefenza 
del nofiro graziofidìmo Sovrano ; onde corron prefso a’ 
due anni , che fventuratamente fofpefo d’ impiego rima* 
ne . Dunque foli non faranno Cadicia moglie di Sco- 
vino , e Cefenio Malfimo, che dir potettero appo Ta- 
cito (i) : Reos faijfe fe , tantum pana exptrt 't . In 
quella condotta qui fedelmente narrata , a dirne il 
vero , non fappiam noi ritrovar cola , che riprehfi- 
bile potelfe giudicarli . Forfè c inganniam noi : e 
forfè il Fifcale in fua maniera di governarli non i- 
feorfe egli per alcuna volta il migliòre . E quale è 
quegli , o qual fu mai , che ad ogni ora il facefse ? 
Ma fc per poco paratamente rifletteremo fopra i 
carichi ad efsòlui addolcati , di leggieri fenza dubbio 
alcuno ravvieremo , nè che ingannati noi ci fiamo, 
nè che l’Avvocato, fifcale abbia unque irregolatamen*. 
te proceduto mai . 






-(l) Armai, lib.i 5. Gap. 71. 
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CARICO 


I 


Se gli dà il carico di avere fatto procedere di fuo 
ordine alla carceratone de Ili Conjugt Berardo 
di Vito di Francefco Catone , alias Campi- 
li, o fta Ciarciaglia, e di Angela Rofa Dio- 
nifio , come inquiftto il Berardo di omicidio , e 
furti ^ ferina decreto di Giudice , e fen%a le debi- 
te folennità , che debbonfi praticare con denun- 
cianti , unicamente per aderire a Gafpare Lan - 
gella fratello di Gaetano del Cafale della Bar- 
ra , quefìi amico intrinfeco di ejfo ^Avvocato 
Fi fiale , e quello notorio nimico del Berardo y e 
di cfferjì dopo fojìenuta . la di lui carceratone , 
non ojlante di non aver documento di effere in- 
quieto in Regno , e nella Città di Fermo , Stato 
Pontificio . 

Q Uefto primo carico contiene più capi , de’ quali 
a maggior comodo partitamente da noi fi ragio- 
nera. Ma convienci innanzi dire, che tra tanti 
nomi, che perplexi chiamerebbe- Plauto , che in elfo 
carico fi danno al Campili , noi non fappiatn ravvi- 
fare , com’ egli debba realmente chiamarli . Il Giu- 
dice Ruggieri accertò il Filcale , che il vero nome 
di coftui era Berardo Campili , altrimenti detto il 
Ciarciaglia . In quella perplelfitù di nomi adunque , 
che nel carico fi leggono, il delitto non leggieri , 
di cui a fomma ragione accagionato era il Campili," 
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di averli , cioè , fovente cambiato il nome per na- 
fconderG alla pena de tuoi misfatti , qua fi del tutto 
ft difperde, non oliarne che non polla negarli , effere 
flato un tal delitto confelfaro dalla moglie, e confermato 
dall’ Udiror di Teramo. Or diciam noi .• Un tal cam- 
biamento di nomi fark egli reato, o no? Le leggi per 
tale 1 ’ han Tempre tentilo ; e tenuto 1 ’ hanno qual 
delitto da punirfi colle pene minacciate dalla leg- 
ge Cornelia de fai fts . Cosi Papjniano (i) ragiona: 
Fai fi namin'n , vel cognomini afifieveratio pana fai » 
fi coercetur . E nelle ^afiliche (.1 ) , o fien leg- 
gi imperiali è ferino : Qui falfum nomea x ftve co- 
gnomen fibi imponit , tenetur falfi . E non altri- 
menti per le noftre Prammatiche (3) è ftabilito, 
preferi vendofe ne la pena della galea contra i rei . 
Noi ben. Tappiamo , che ci fi dirà , che tutti que* 
nomi deferitti nel carico , fi leggono nella fede del 
battefimo di colui . A che rifponderemo , che di quella 
fede, che molto tempo dopo è germogliata, non ebbe 
mai notizia l’Avvocato fifcale ; ma poiché avuta T 
avelie , qual mai in giudizio dalli fede alla fede del 
battemmo, fuori dei provarci di elfer colui battezza- 
to ? E chi può in olire alficurarci, elfer quella la fe- 
de del battemmo di un uomo , le cui qualitk pre- 
giatìlfime fentanli ' pure dag^ Àm^t^raà^n della 
Cittk di Teramo , Ik ^oiuT egli è , è 3 §ye " egtì lun- 
go tempo abitò : Tejltfich tanto noi fiottoficritti Ammi- 
ni/lratori di quefla fedelijfima Città di Teramo ejfier 

. -* V i "r -'■■■ .-V .‘V.Ik., Sf 

p- 1, - ■ 11 - 1 - - ; 

(1) L. 13. D. Ad 1 . Cornei . de falfi 

(2) Lib, 60. tit. 41. cap. 13. - 

(3) Pragm. j. de Zingarit , Pragm. l. de TeSlig,' 
& gab, Pragm. p. de Condamn. Pragm. 18. de ^Milit. 
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fatto troppo pubblico, e notorio , che Berardo Campili 
fia nato in quefìa Città da Vito Campili , il quale fu 
perfona povera , c miferabile , e che viffe immerfo in 
varj vizj , di forte che morì poi mi fer abilmente fotta 
un fopporticQ di quefìa pubblica piflo^a , cbe gli fervi- 
va di ricovero , e dove era fòfìenùto , dalia pietà ale' 
Fedeli colla quotidiana elcmofna ; x detto Berardo Cam- 
pili faceva in quefìa Città l' arre di forrta/o ,■ tua fìc- 
come non uvea egli capitale del proprio , dopo aver 
contratto de varj debiti , fé ne fuggì hafcofìamtnte , 
eludendo così li creditori . Certifichiamo di pii* cbe effo 
Berardo Campili portava in quefìa Città ■ cattivo no- 
me , non meno perché andava facendo il ", truffaldino , 
cbe per la fcandalofa profìituta vita , cbe permetteva 
tnenaffe la fua moglie , cbe fu caufa di varj difìurbi 
in più famiglie : E per effere tutto ciò pubblico , e 
notorio ne abbiamo fatto firmare il prefente dall' ordi- 
nario nofìro Cancelliere , fottofcritto colle nofìre proprie 
mani, e roborato col j olito fuggello . Dato in Teramo 
dal Palazzo di noflra reftdenza li 22. di Settembre 
. 1 7 ( 5 § . - '~Ginnnico[a Micchi felli del Magi firato - Fe- 
lice Montanini del Magiflrato - Domenico Rubani del 
Ma gì fi rato - No dar E. Carneffale Cancelliere , 

Da ciò ognun vede quanto il folo cambiamento deL 
nome lòmminillrafle ragione all’ Avvocato fifcale di 
dovere ordinare 1' arredo del Campili , e di. fua mo- 
glie ; la carcerazione de' quali è la prima parte del 
primo carico . Or fe a quello fi aggiugne la lettera 
del Giudice Ruggieri , che il fa reo di graviflirai 
furti, ed anche con qualità .di peculato ; le la de»* 
pofizione narrata del carcerato ; fe il fofpetto della 
fuga , fqfpetto , che vero ritrovoffi allor che furono 
i forzieri efibiti, diremo lenza dubbio niuno , che fe 

r*?» 9 ■ 
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il Fifcale avelie trafeurata la collui carcerazione, di 
grave carico $ e di afpra riprenfione farebbe (lato 
meritevole ; da che il fine della iua carica è il curare, 
che fieno i rei de' loro misfatti condegnamente puniti. 
Cofa che certamente non fi potrà mai ottenere , fe 
alla cultodia di loro con favio provvedimento non 
fi attenda . Nè le carceri ad altro fine ritrovate fu- 
rono r falvo che per cuftodia dc’rei, non già per lor 
pena, c caftigo , fecondochè ne avverte Ulpiano (1), di- 
cendo : Carcerem ad continendos homines , non ad pu- 
rtiendum baberi debere . Noi comprendiamo beniifi- 
no , che dir forte ci fi potrebbe , che fe le car- 
ceri non furon da prima' ritrovate per ifpezie di pe- 
na , non cedano non pertanto al prefente di reca- 
re ingiuria a coloro , che fotfronle . Ma non tut- 
ti fon lufcettivi d’ ingiuria , ficcome certamente la 
qualità , ed i delitti del Campili dal numero di co- 
loro, a quali può recarfi ingiuria, del tutto lui al- 
lontanano . Senzachè il Magiftrato , che altrui di 
propofito ingiuriale , femprechè ' a buon fine il fa- 
cetse , non può il’ ingiuria efler querelato.. Cosi dice 
la legge (i) : Quod Reipublico vendicando caufa fe- 
enndum bonos mora fit , etiam ft ad contumtliam ali - 
cm/us pertinet : quia tamen non ea mente Magi/ir atus 
faci e , ut injuriam faeiat , fed ad vindiólam Magiflre- 
tus pub lice re/piciafy aóltone infuriatimi non tenetur . 

Se la noltra difeia non dovefle raggirarli anzi in dimo- 
firazione della intemerata condotta del Fifcale ,. che 
dell’ cfler egli fcevro di ogni reato; ben diremmo, 
che fcevro d’ ogni reato il rende 1’ ufeita della cofa : 

^ - - -ft non — 

» Ir _ 

r ■ ■ ; — 

( i ; L. 8. §. p. D. de peenis . . . > 

(z) L. 33. D. de injur 


Digitized by Google 


( XVIII ) 

«non già che noi chiaraaflimo alprefente, quantunque 
bene il potremmo, ufcita dalla cola 1’ efferfi provato 
l’ ingente furto , che il Campili operò in Fermo , 
anche con qualità di peculato. Ma chi potrà negarci, 
che ufcita della cofa non fia l’ efferfi venuto in chia- 
ro che egli teneva mano a que’ Corridori mafna- 
dieri, che dicemmo? L’aver egli partecipato de loro 
furti e l’ efferfi contra di lui dato fuori il Capta - 
tur ; ond’e’fuggiffcne in Fermo? Quindi le mai giuda- 
mente ebbe luogo quel comune detto porto ne’ verfi 
fuùi da Ovidio (i) : Exitus atta probat , quello al 
ficuro farà il cafo , in cui dee far tutta la forza, e 
tutto il valore avere . Si è carcerato , è vero , il 
Campili; ma, lui carcerandofi , fi è carcerato un uo- 
mo , la cui carcerazione era da più tempo (lata le- 
gittimamente ordinata ; e fc le Prammatiche atten- 
der vogliamo , un uom che dovea dalle carceri paf- 
fare alle forche ; ovvero , fe d’ indulgenti vorrem- 
mo acquiftar nome , diremo , dalle carceri alla 
galea . Quello è propriamente il cafo , per cui 
profferì Trifonino (2) : Eventi* fpettatur ut a Cle - 
menti (fimo quoque fatto . Che con fomma erudizio- 
ne fpiega il Salmafio ( 3 ) cosi : Eventus / petto- 
tur ut ClementiJJimus quifque fecir , qui eventum jo~ 
litui J pettate . Ma più di tanto fermar non ci voglia- 
mo su ciò, non effendo quello il nollro intendimeli, 
to , fecondochè detto abbiamo . E venendo al fecon- 
do capo di effo primo carico, con cui fi accufa il 
Fifcale, che fenza decreto di Giudice, e lenza pren- 
der 



(t) Epifl. 2. v. 85. 

(z) L. 16. §. 8 . D. de poen. 

(3) Ad Jus Attic , Rom. pag. 343- 
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der le cautele , che è in codume pigliarli da’ denun- 
cianti, abbia fatto carcerare il Campili, e la moglie. 
Compariva il Campili all’ occhio del Fifcale reo di 
furto, e di fallici, efTendofi valuto non del fuo, ma 
di finti nomi ; e compariva altresi fofpetto di fuga ; 
e la moglie compariva eziandio complice de’ delitti 
del marito; e potea in oltre dar molti .buoni lumi 
da porre in chiaro i fuddetti reati . Che dovea dun- 
que far colpi , del cui carico era , che i delitti non 
rimanelfero lenza alla* dovuta pena foggiacere , ficco- 
me è precifo indifpenfabil dovere dell’ Avvocato fi* 
fcale ? Non altro certamente , che arredare i rei , e 
mandarli loro alla difpofizione del Giudice, come fece 
il Fifcale: da che dopo il coloro arredo ordinò, che 
di tutto fi delTe parte al regio Configliele Capo- 
ruota D. Niccola Garofano . £ che non altrimenti 
egli opcrafse , il ritrovarli nel libro delle carceri 
notato , efferfi fatta la carcerazione per ordine dei 
Configlier Garofano, tutto che in realtà , fecondo- 
chè dicemmo , il Fifcale 1 ’ a vede ordinata , chia- 
ramente il dimoftra . Noi crederemmo, che a pro- 
priamente parlare , queda non poffa mai dirli carce- 
razione ordinata dal Fifcale , le appena arredati i 
colpevoli ai Giudice fi rimettono . Ma fi a pur * 1 - 
la tale , che perciò ? Sappiam benifiimo , che ci 
fi opporrà la difpofizione della Prammatica (i), la 
quale toglie al Fifcale 1 ’ arbitrio di procedere a car- 
cerazione alcuna . A che rifpondiamo , che non fia 
da contradare , che il continuo ufo all’ incontro, per 
cosi lungo fpazio di tempo tenuto, abbia queda leg- 
ge Baicela . £ diremo di piò , che laddove ordina- 
... B a ria* 


(l) Fratti, 57. §, 24, De offic, Mag. Juftit. 
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riamente la ragione, ed il dritto fiegue 1’ ufo, ed il 
confenlo , in quello fatto 1‘ ufo è nato dal dritto , e 
dalla ragione : concioffiachè quella Prammatica che 
fu ordinata nel 1567. fu con Decreto del difrnefso 
Collateral Configlio nel 1609. derogata , fecondochè 
fi ravvila da una pollilla apporta nel margine della 
Prammatica, trentunefmu fotto lo ftefso titolo . Con 
quello decreto fi vietava a’ carcerieri di ricever nelle 
carceri altri carcerati, che que’ , che c».. eran con- 
dotti jufsu Pr afidis , Auditorum , vel Fifci . Ed in 
fatti da’ documenti eftratti da’ libri delle carceri fi 
ha, che dal 1736. fino al 1768. i carcerati per or- 
dine de’ Fifcali di Vicherfa fopravvanzano il numero 
di cinquecentocinque . Come dunque voglia afcriverfi 
a reato del Fifcale Vollaro 1 ’ avere ordinato 1 ’ arredo 
del Campili , e di fua moglie , e fubito fenza inter- 
porvi dimora, dilporto , che fe ne defse parte al Ca- 
poruota , e che da’ fuoi ordini fi dipendere ? 

Si dice finalmente in quello fecondo capo del primo 
carico , che il Filcalc , cotella carcerazione ordinan- 
do , non ha efatto le folite cautele , che da’ de- 
nuncianti fi prendono . Ma forfè ha egli carcerato il 
Campili per dinuncia ? 

Quelli fu carcerato, (econdochè fi è narrato, per rap- 
porto di uno ferivano fifcale, e fi è carcerato dopo prati- 
cate tutte quelle diligenze, che raccontate fi fono. Ed 
anche fe ammetter fi voglia , che per dinunzia carcera- 
to fi forte ; egli non pertanto non lì è carcerato alla 
fola, e fcmplice dinuncia ; ma ben precedenti tutte 
le diligenze , che narrate abbiamo , fecondochè ap- 
pare dalla data della lettera dell’ Afleflbr di Teramo; 
e come forfè i fcrivani debbano aver diporto . Onde 
ognuno dirh , che in forza delle -diligenze , c non - 
già per la dinuncia egli fu carcerato . 
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E venendo al terzo capo di cflo primo carico , in 
crii fi accufa il Fifcale, che tanto fece a* ccmpiacen- 
2a di Gafparo Langella notorio nimico del Campi- 
li , diciamo, che di quello Gaiparo Langella f Av- 
vocato fifcale afferma , che tanto è di fua notizia,quan- 
to sa tfler quegli fratello di Gaetano Langella, al qua- 
le egli molte volte ha commeffo la compra di maf- 
ferizie , e grafce per ufo di fua cafa; ed alcune vol- 
te 1’ ha feco ancora menato alla caccia , effendo cofluì 
cacciatore non meno à reti, che a lchioppo. - • 

E poteva qui a buona equità il Fifco fparmiarfi di 
quegli epiteti di amico intrinfeco , che finalmente l’Av- 
vocato fifcale ha l’ onore di cflcre un Miniltro to- 
gato, e fervidore «UI Re. Ma onde colla al Fifco ciò che 
nel capo fi afferma, che Gafparo Langella fia notorio nimi- 
co del Campili? Forfè perchè quefti loprappole nella can- 
dela all'affitto, che fi toglieva del Forno, che a fitto te- 
neva il Campili? Ma di grazia riflettali, che a quello affit- 
to fi procedeva a danno del Campili ; e perciò chiun- 
que folfe flato fuo nimico * ed il fuo danno avefife 
voluto, certamente non avrebbe mai foprappoflo ; 
concioffiachè vantaggio, e non danno avrebbe ai nimico 
recato. Ed in fatti l’aver foprappoflo il Langella a 
quello affitto, non fidamente riftorò d’ogni danno il Cam- 
pili, ma non leggieri guadagno fimilmeme gli produffe. 
Degli eftremi adunque, che il Fifco provar dovea,oon che 
provato alcun non ne fia, ma bene il contrario ne appare. 
In oltre noi non crediamo, che il Fifco altrimenti poffa 
provar quello carico , falso che per fama furta do- 
po che il Vollaro fu fofpefo d'impiego, e propria- 
mente quando i fuoi malevoli , che non pochi dee 
averne un Fifcale , mille vane voci , e dal vero lon- 
taniffime fparfero per la Città . E foTfe fu di quefta 
fiha voce cagione , che , dopo la carcerazione del 

B 3 Cam- 
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Campili , Gaetano L&ngella dimandò in grazia al Fi- 
fcale, che delle ad un iuo amico licenza di poter 
parlare al Campili: imperciocché, eflendo quegli ere* 
ditore di eflo Campili, per vendita di farina , che 
gli avea fatta , volea fare il conto con eflolui per 
elferne foddisfatto. Il Fifcale ordinò alio ferivano 
della caufa, che a faldate collui fuo conto col Cam- 
pili , fi folle lui permeilo il trattarci ; ed indi tor- 
nandone creditore, che fofse egli pagato, ficcome accad- 
de . Ma dalle cofc innanzi narrate ognun ravvila, 
che folo zelo di giullizia tra He il Fifcale , e non 
altrui compiacenza , a permetter la carcerazione 
del Campili ; da che ci ricorderemo di tutte le di- 
ligenze da eflolui fatto praticare prima di venirne a 
dar quel permeilo . 

Compia quello primo carico il dirli, che il Fifcale ab- 
bia follcnuto nella G. C. la carcerazione del Campi- 
li , E noi, che tanto a ragione abbia fatto, quan- 
to , avendo il Campili ben due volte dimandato nel- 
la G. C. fua abilitazione , ed in una di elle quali 
valendoli anche della generale indulgenza , ben due 
.volte fifa G. C. gliele negò folennemente. 
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G A R I C 0 II. 

Di avere anco di fuo ordine fatto procedere alla 
carcerandone di Mattia Cocorita del detto Cafa- 
ìe della Barra , fui fuppofìo , che in fuo potere 
fi trovavano occultati due bauli i pieni di robe 
del Berardo , quandoché gli medefimi baulli fu- 
rono efibiri dal BARONE ANGELONE pre- 
cedente ordine di ejfo Avvocato Fifcale . 

O R fc noi abbiamo innanzi provato , che ben po- 
tevano i Fifcali carcerare, diciamo ora , che mol- 
to più in queft'i cali il potevano , dove la carcera- 
zione Ila in luogo di diligenze; non potendoli nega- 
te al Fifcale di potere ufar quante diligenze abbiso- 
gnano , perchè non rimanefl'ero impuniti i delitti, co- 
me meglio apprelfo diradi . Ed in vero comprender 
non Tappiamo, come poda un Fifcale fondare , e ne- 
gliiitofo rimanere , fentendo, che un ladro abbia na- 
ftolo due forzieri pieni di roba . Ogni prelunzioa 
vuole, che quella debba effer roba rubata ; e ritro- 
vandoci eder tale, quale il Fifconon acquiderù urgen* 
tidima pruova ? E raalfimamente a cos'l fare do- 
vea egli aizzarfi , ed ^talentarli , fentendo , che ii 
Camerlingo, che deve per fuo officio impedire ogni 
frode, abbia dato opera , e mano a quello fatto . 
Ma fe egli è vero, ficcome è veridimo , che ne’giu- 
dizj di Vifita , e di Sindacato non può fenza querela 
della parte offefa procede r fi ; ove è qui la querela dei 
Cocozza , onde al Fifcale qucfto carico fi fa? E di- 

B 4 cia- 
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ciamo in oltre, che perchè ficn manifcfli i buoni ef- . 
fetti , che coterte diligenze fifcali produflero , ci piace 
ricordare, che da quella, che il Fifcale usò, ne av- 
venne, che il Barone Angclone , feoflfo da timore , 
dinunziò , che i forzieri erano in mano fua ; onde il • 
Fifcale ordinò, che gli efibiffe , precettando nel tem- 
po medefuno allo ferivano , che gli faceffe trafpor- 
tare in cafa il Commifiario , perchè colle dovuta 
cautele fi apriflcro, e quello fi faceflfe , che conveni- 
va, ed il Commiliario ordinava . £ ben fu tutto 
puntualmente efeguito. 

CARICO III. 

* • 

Di avere effo , come Avvocato Fifcale , ef aminato 
ftragiu4i%iaìmente Lucio Antonio di Stefano di 
Cività di Penne , mentre fava carcerato in Vi- 
eberia . 

O Ra convien faperfi qual fofle in parte 1’ autorità , 
e facoltà del Fifcale. Chi non sa, che colla Pram- 
matica trentanovefima fotto il titolo de Offic. Ma- 
gìflr. Jufl.y e propriamente col paragrafo quinto fi 
ordina, che ben pollano i Fifcali interrogare i tedi- 
monj , che fi efaminano, e nel procedo informativo, 
e nel procefso a difefa? E quello è ben altro , che 
difporre le diligenze. Da una pofliila in oltre appo- 
rta nel paragrafo fecondo della quarta Prammatica fot- 
to lo Itefso titolo fi comprende , che hanno i Fifcar 
li il dritto d’interrogare i rei non folamcntc allora, 
che fi colUtuifcono, ma bea anche quando torturati 
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fono. È fion è egli il di Rofa (i)i che ne avver- 
te , che fopra le diligenze ordinate da’ Fifcaii , indi- 
pendentemente dal Tribunale, il Tribunale non in- 
contra dubbio a decidere ? E non è quella maggior 
giurifdizione , che quella di far le diligenze, e di car- 
cerare non è ? Ecco dunque come da fo ftelTo cade 
quello terzo urico, che fondamento alcuno non ha. 

ft tL • ...... 

* > * . - ’• .• •. * 
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(i) Rifol, ac. n. j?» 
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CARICO IV. 

Che la nominata \Angiola Rofa Dionifio , di ordi- 
ne fuo fu dalla .Carceri del Ponte di T oppia , 
ave fava carcerata , trafportata nella mattina 
del giorno de' 16. Mar%o 1768. nella di lui 
prejen%a ad ef aminar ft dentro la feconda Ruota 
della G. C e perché negativa , fu in quell' ifiefi- 
fa mattina anco di fuo ordine condotta nelle 
Carceri di S. Maria dell cignone in criminale } 
e poi Jema ejfiere fiata nuovamente afportata al- 
la di lui prefema , fi ritrova nel Proceffo la 
fitta giurata confe filone fiotto la data de' 19. apri- 
le dello fcorfio anno alla fua prefen%a *tn detta 
feconda Ruota , dal che ft è venuto in cognizio- 
ne , che la depofi%ione dell ’ Angiola Rafia non 
fia vera , ma fatta a capriccio , unicamente per 
dar fi un Carico al di lei marito Berardo , e per 
fiofienere la fua carceratone. 

N Oi crediamo ficuramente , thè quello càrico ira 
flato tratto forfè dalle depofizioni de fubalter- 
ni , i quali per difcaricarfi dell’ errore , che elfi 
operarono , quando fcrifsero , che la depofizione di 
colei fi era ricevuta c oram , e fub Muramento y per av- 
ventura affermarono , che quella depofizione fu ri- 
levata dall’ Avvocato fifcale nella feconda Ruota ; 
» i può fa cofa cffere altrimenti , 

<■ * • Ma 
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Ma il dettò di cofloro in lor difefa non può nè puf 
ombra arrecare alla favia , e ben regolata , ed irr©- 
prcnfibile condotta dell’ Avvocato filcale . Quelli nio» 
ga del tutto avere una sì fatta giuridica , e giurata 
depofizione ricevuta; nè può diverfamente edere ; con- 
ciofliachè , fe il Fifcale la colei depofizione avefse 
ricevuto , dovrebbe quella , non diremo già efser da 
lui fofcritta, liccome conveniva, ma cifrata almeno 
foltanto . E farà già egli mai credibile , che 1’ Av- 
vocato fifcale ignorato avefse , che egli non poteva 
ricevere alcuna giudiziaria depofizione , la fua auto- 
rità non ellendendofi , fe non fe alle fole diligenze ? 
E malfimamente che ricever non la potea , non ef- 
fendovi ancora ordinata 1’ informazione giuridica ? 
Egli intefe , è veriflìmo , nella feconda Ruota. 
1’ Angiola , fecondochè narrato abbiamo ; ma tan- 
to fece flragiudizialmente ; e dalla collei depofizione 
llragiudiziale egli rifolfe di fcriverfi al Prefide di Chie- 
ti, e per la feconda volta all’ Afsefsore di Teramo. 

Ben può quello vero a fufticienza chiarirli da’ carcerie- 
ri delle carceri di Santa Maria dell’ Agnone : i 
quali , fentendo noi , che fono Itati efaminati , be-, 
lie immaginiamo , che avendo dipollo il vero > abbia-, 
no fatto chiara la verità di quello fatto. 

E' non pertanto » Caperti, che il Fifcale ci afferma , 
che in quel frattempo, che egli intefe la prima voi-, 
ta 1’ Angiola fuddetta , e le rifpofte del Prefide- di 
Chieti , e del Giudice Ruggieri non giunfero, fu da 
lui l’Errigo, e gli difse, che l’ Angiola avea ritrattato 
quello, che narrato avea primieramente , perchè egli di 
nuovo cercò fentirla nella feconda Ruota; e ritrovato 
vero , che ella negava quanto prima avea affermato, 
non fapendo ella di tal Aio cambiamento altre ragioni 
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arrecare, fé non che Tempre, dimandatane, replicare, che 
non era vero quel che prima avea detto ; ordinò, 
che menata forte , non più nelle carceri del Ponte di 
Tappia , ma si bene in quelle di S. Maria' dell’ 
Agnone , avvertendo il carceriere , che colei avea ri- 
trattato ciò che prima avea diporto . *Nè più cu- 
rò di lei . 

Ma noi non Tappiamo in oltre vedere , cui bona dovea 
foggiarli quella falfa depofizione . Una depofizione 
giurata fra gli atti delle diligenze . Una dedizio- 
ne , che niente accrefceva di più , comcchè giurata , 
a quelle diligenze , che eran da loro pur troppo (uf- 
ficienti a difporre 1’ animo del Filcale a cautelarli 
della perfona del Campili . Se noi non fiarno ingan- 
nati , la cofa fiefla dimortra effere fiato quello un 
errore groffolano dell’ ajutante forfè dello ferivano 
in prendere una si fatta depofizione ; ed indi per 
ifcufarfene accagionarne il Filcale. E tanto maggior- 
mente ciò crediamo, che egli non può metterli in 
dubbio , che la moglie del Campili effettivamente 
confefsò mentr' era nelle carceri di Santa Maria dell’ 
Agnone , allo ferivano , che intefe la Tua depofizion *, 
di modo che non può quella, Te non che veriflima 
riputarfi , e non già , come vuolfi , capriccioia , ri* 
manendo falfo Toltanto, che fia giurata , e fatta in- 
nanzi ai Fifcale; di che tutt’ altri, che il Filcale dee 
rendere ragione . 
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CARICO V. 

Di efjcrfi di fuo ordine ingiùnto mandato penate a. 
Domjntcantonio Catone Campili figlio delli J ad- 
detti Conjugi , di , non offendere Anna Felice 
Colonnella moglie del nominato Lucio Antonio 
di Stefano . 

E ’ Tale quello carico , che molte parole non bifo- 
gnano a dimoftrarne la fievolezza . Dice il Fifca- 
le , che egli di quell’ ordine non fi fowiene , ma 
tanto potrebbe (lare, che folle 'vero ; imperciocché 
fon tali cotelii mandati , che lece non che ad altri , 
ma ad ogni cittadino di fargli fenz’ alcuno ritegno; 
da che elfi non fon diretti , fe non fe ad impedire, 
che male non accaggia . Che fe vorremmo foltene- 
re, che i Fifcali quell’ autorità non abbiano , altro 
non proveremo, fecondochè è chiara difpofizion della 
legge (t) , falvo che si fatti mandati di niun va- 
lore debban riputarli ; onde la pena rifcuotcrne il 
Fifco non polla . 

Quello non pertanto, che il Fifcale fi ricorda, è fola* 
mente, che il fuddetto Lucio ricorfe da lui nel me* 
fe di Luglio del 1758., efponcndo , che e’ non avea 
notizia di fua moglie , che da due meG fi era di qui 
partita ; per la qual cola forte temeva , che il figliuol 
del Campili non favelle oltraggiata per vendetta di 
que’ lumi , che egli avea fomminillrati al Fifco in- 
torno a’ delitti del padre . Dimandava perciò , che 

fi chie- 
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fi chiedefTe ali* A (fello r di Teramo , che s’ inforroaflTe, 
fe lua moglie era in Ortona, per la cui volta fi era 
partita . Il Fifcalc ordinò allo ferivano di far quella 
lettera all' Uditor {addetto , ficcome fi fece , e fe 
n' ebbe eziandio rifpofta, che la Donna effetrivamen. 
te (lava colà , onde ogni timore dei marito fvanl. 

CARICO VI. 

Di ejfferfi ricevute le Scritture fijìenti nelli fogli 
32. ad 37. del Procejfo del primo volume fa - 
bricato in Vicaria contro del Berardo , rimeffe 
da fuori Regno , Jen%a il Regio recipiatur del- 
la Reai Camera di Santa Chiara . 

P otrebbe tanto eflèr vero; ma fe ne chiegga ragio- 
ne ovvero al maftrodatti , ovvero allo ferivano ; 
e trattanto cotefte fcritture non abbian valore 
alcuno, e fi retti nella fua pace il Fifcale . 
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CARICO 


VII. 


Di ejferfi di fuo ordine fatto procedere alla carce- 
razione dell' anzidetto Domenicantonio fenza de- 
creto di Giudice. 

C Ome quella carcerazione feguiflè , e qual parte ci 
avede avuta il Fifcale , fi è già innanzi narrato. 
Quella fi fece precedente Difpaccio di S. M. , che 
nella Ruota dal Commidario li mandò per f Errigo 
a leggerfi al Fifcale. Il quale altro non rifpofe , fe 
non fe , che gli ordini di S. M. fembravan predanti; 
ond’ egli non incontrava riparo di venire alia carce- 
razione del figliuolo del Campili ; ma che intieramente 
fi rimetteva non pertanto a quanto avrebbe ordinato 
edo Signor Commidario . Vuoili quella rifpolla per 
una illanza fatta a bocca? Sia tale. Direm noi perciò, 
che farà anche delitto del Fifcale il fare illanza , 
che alcuno fìa ridretto in carcere, in feguela eziandio 
di un Difpaccio del Sovrano , che f ordina ? Chi non 
fa , che il Fifco fempre chiede quel che e' crede con- 
facente alla punizion de’ rei ? Ma non vi ha chi 
poda ignorare , che il Giudice fia quegli , che e- 
famina poi , fe debba quello efeguirfi , o pur no . 
Quindi il Giudice dee renderne ragione , e non il 
Filcale . 


( XXXII ) 
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Vili. 


Di aver configliato a Savino od monelli di Fermo 
di far emparare a ricbiejla di Monfignor Nun- 
zio Jìpofioltco il carcerato Berardo , a folo fitte 
di non far efeguire ? appuntamento fatto dalla 
G. C. nella mattina de' 27. Luglio 1768. in 
•efecu%ione di Reai Difpaccio , col quale tra F 
altro fi appuntò di riferir fi a S. M. ( D. G. ) 
che a riguardo del Campili J limava la Vicaria 
di dover fi il mede fimo rimettere al Giudice Rug- 
giero in Teramo , per dover fi da e()o Giudice 
praticare in tal guifia più efatte diligente colla 
prefen%a del detto Campili , fe egli pofitivamen- 
te uvea inquifigioni in Teramo , e nella Pro- 
vincia di Chieti , anco di omicidio , con dar con- 
to dell' efito . 

C Hi fi folle cotefto Antonellr non è , nè è fiato 
mai a notizia del Fifcale, falvo non (ode un gar- 
zone di latto , che accudiva appo lui , facendo le 
maggiori premure per avere alcune robe dal Cam- 
pili rubate . Coftui certamente era incapace di rice- 
ver configlio; fenzachè vano, inutile, e da gioco 
farebbe fiato un si fatto configlio ; e mafiimamente 
che il Fifcale non poteva ignorare 1’ appuntamento 
della Vicherla . Quello non lolamente contiene quel- 
lo, che nel carico fi narra ; ma eziandio: Che non 
trovatidofii il Campili reo nel Regno , fi confiignajfie al 
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G over» et or dì Fermo . Potea forfè il configlio del 
Fifcale far si , che il Campili folfe confignato prima 
di cercarli, fe reo folfe nel Regno ? Certamente , che 
no . Dunque il configlio del Fifcale farebbe tornato 
a quello , che la Vicherla già per fuo appuntamen- 
to avea conligliato alla Maelià del Re, ed in conte- 
guenza vano , inutile , e da gioco . 

E pollo che quello configlio , comechè inutile , e va- 
no , avelie dato il Fifcale, non già ad un incapace 
garzon di farto , ma ad uom maturo , ed accorto , 
dove farebbe il fuo reato ? 

Lo (filo , che dopo il Concordato fi è feguito tra’ 
Miniltri , e fubalterni del Regno , e Miniltri , e l'u- 
baltcrni romani , è fiato fempre ^li carcerare lcam- 
bievolmente i rei l’uno dell’altro , e l’ altro del- 
1’ uno, fenza nè pure riceverne incarco. Seguita poi 
che folle la carcerazione fe ne danno vicendevolmente 
l’avvifo, perchè fi facc’an le dimande nelle forme . E 
chi non sa , che i fubalterni della Vicherla han fo- 
luto carcerare i ladri di flirti operati in Roma , e 
carcerargli fin dentro • il Palagio del Re , ed anche 
fenza richieda di quella Corte : e quel ch’è più , fenza 
ordine nè pure di Magiftrato? Qual dunque, torniamo 
a dire , farebbe fiato il reato del Fifcale , fe .quel 
configlio, che non diede, avelie dato? Ni uno, certa- 
mente; onde ficcome il fatto non regge, cosi colpa 
non ci farebbe , ancorché reggelle . 

Se ciò non folle , farebbe certamente reo da riputarli 
ben anche 1’ A (le flore di Teramo , perchè feriffe al 
Governatore di Fermo , che il Campili ritrovava!! 
qui arredato , fccondochè egli in fua lettera afferma 
di aver fatto . Ma dicaci!! di grazia , mette!! forfè 
in dubbio , che fi fende da Fermo , appena che di 
. 'i ) C colà 
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colà il Campili fuggì, all’Udienza di Teramo, per- 
chè la carcerazione di colui proccuraffcf E negli at- 
ti della Vicherla non vi ha forfè degl’ interedati al 
furto di Fermo proccura intellata in uno della Cor- 
te del Nunzio , perchè agitaflè contra il Campili ? 
E forfè quel Difpaccio , che venne di officio , lecon- 
dochè abbtam narrato , non dimolìra egli , che alca* 
tu, premura avea ricevuta ia Corte , perchè del fur- 
to del Campili prendeffe notizia ? Vano è dunque, 
fenza contela, come tutti gli altri carichi fono , an- 
cor quello . E qui han fuo fine i carichi , che 1* 
accufa riguardano del Campili . Scntanfi ora quali 
fono i carichi , che le gli danno dalle querele , che 
fopravvenute fono dopo che il Fifcale fu di fuo im- 
piego lofpefo ,< e faraffi concetto , che può quella 
cauta chiamarli la vera Apoteofì del noftro cliente, 
e malfiimmente fe vero farà, quel che graziofamenre 
cantò il Berni : ha fantità comincia dalle mani , Non 
dalla becca, o dal vi/o , o da' panni . 
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CARICO IX. 

Di aver fatto procedere di fuo ordine , come 
vacato Fifcale alla carcerazione di oAnna d' 
jimore , non oftante che la medefma era fiata 
antecedentemente. /carcerata^ e confegnata d ordina 
dell' lllufire Signor Principe Dentice Delegato 
della Re J Cafa , e Famiglia , come venditrice 
delle robe furtive di D. Tommafo Quiros , che 
poi fu anche fcarcerata dall" anzidetto lllufire 
Signor Principe Dentice'.' 

A Poterli capire quello carico giova raccontarli il 
fatto. Fu fcaflinato l’appartamento del Palagio 
reale , che D. Tommafo Chiros abitava , in cui 
fu pollo a ruba non pìcciola quantità di robe . Ven- 
iteli in chiaro de* ladri , ed ebbefene notizia di tre , 
i quali , incontinenti che furon dall’ Auletta carce- 
rati, confettarono il furto; e depofero, che il com- 
pratore delle robe furate era (lato un tale, che chia- 
ma vali per foprannome il Pizzicato . Anche collui, 
ettendo arredato , confefsò , che la fuddetti Anna di 
Amore lua congiunta era data la mezzana , della 
vendita . Di ordine del Principe Dentice fu la pre- 
fata Anna catturata, e menata innanzi ad elfo Prin- 
cipe , che avendola interrogata folla vendita delle ro- 
be, la rinvenne egli negativa . Quindi fu uopo di paf- 
fard a confrontarla- col Pizzicato ; il quale collante- 
mente le fodennc in vifo , che ella le cole rubate 
avea vendute , rinfacciandola eziandio , che del prez- 
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zo aveagliene dato appena il terzo . Ritenuta l* 
Amore in carcere , dopo pochi giorni , anch’ ella 
confefsò, e la fua deposizione fu ricevuta come prin- 
cipale rilpetto a le , e, come teftimonia a riguardo 
degli altri, perchè indubitata cofa è, che dovea co». 
valida? fi . ■ 

Si procedeva in quella caufa dal prefato Principe Den- 
tice con aggiunti il Signor Configgere D. Gennaro 
Fallante , ed il Signor Configliere D. Diodaro Tar- 
gianni , con ordine ancora, che il Fifcale Vollaro v’ 
interveniffe anch’ egli da Filcale. Quindi avvenne , che 
prendendo il Fifcale dagli fcrivani notizie dello flato 
della caufa , gli fu detto , che il Principe Dentice a- 
vea fcarcerata l’Amore: onde egli, maravigliandofe- 
ne non poco, riputò lano configlio di far pervenire 
in luo nome per lo mezzo degli (ledi fcrivani al 
Principe Dentice, che l’abilitazione di quella donna.,, 
era fuori dell’ ordine giudiziario , tra perchè dovea 
farli da tutti gli Aggiunti , e dovea Sentirli il Fi- 
fcale , e tra perchè era uopo , che quella donna con- 
validajje prima. Quello operò, che fi vide novella- 
mente I’ Amore in carcere rillretta. Di quefla rinno- 
vata carcerazione in quello carico fi accagiona il Fi- 
fcale; il quale protetta , che egli non fa per ordine 
di chi fotte coltei novellamente Hata carcerata . Per 
ordine fuo certamente non fu . 

Quello è dunque il fatto della carcerazione di Anna 
di Amore . Dicacifi ora in cortesia , ha egli il Fi- 
fcale Vollaró ecceduto , cori far fapere per mezzo 
dello f. ri vano al Principe Dentice quel che conveni- 
va ; ovvero ha operato egli quel che non avrebbe Ca- 
puto rralafciar ogni qualunque melenlo , e malaccor- 
to Filcale ? Ed or fentiraflì , che tanto a fuo delie» 
to s imputa ? CA- 
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CARICO ULTIMO. 

Di aver maltrattate con parole ingiuriofe , ed of- 
fensive le donzelle Vergini Maria Rofa t Carmi- 
na , e Rachele Frattajio fglie delF .Amore-, men- 
tre la medejima fava carcerata , e quelle fi por- 
tavano alla fua cafa a piangere per ottenere la 
[carcerazione della di loro Madre . 

M A ficcome falfa fi è ravviata la querela della 
madre , così fui fi filma è quella delle figliuole. 
Se il freno dell’ onellà non tenefle chiufa la bocca al 
Filcale , ben potrebbe egli far chiaro da chi , come, 
e perchè quella impofìura fe gli è nequitofa mente 
tefluta . Son non però cotefte cole più a tacer , che 
a ragionarne onefie: perchè ballerà folamcnte dire , 
che ri fatto è loatanifiìmo dal vero; nè il Fifco po- 
trà mai averne in contrario pruova alcuna, non che 
legittima ; e molto meno fcevra di ogni manifefto 
fofpetto potrà averne giammai . 

Tali adunque i carichi fatti dal Fifco. all’ Avvocato fi- 
dale Vollaro pur foro : e quali fieno le rifpollc , c 
di che pelò , non {blamente nella difereta confiderà* 
zione de’ favj Signori, che hanno a giudicare, ma 
di chiunque volgerà lo sguardo a quelle catte, fi ri- 
manga a conokere . d 

Avremmo noi certamente defiderato di aver potuto di- 
moftrar con parole l' efficacia , ed il valore delle ri- 
fpofie , fe la noflra poca {Efficienza folle fiata da 
tanto . Ma qual lingua , quantunque eloquente , po* 
- . treb- 
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trebbe mai nel fuo proprio vero lume tutto partita- 
mente difporre, e (piegare? Noi non però nel nollro 
difetto ritroviamo quedo ridoro, che fé le cofe accenna- 
re, con ragionevole occhio da moderate , e lavie perlo* 
ne , come lenza contrailo pur fono i Signori , a’quali 
1’ dame di elTe da giudo , e prudente Principe è da- 
to rimeffo , fien riguardate; affai aperto fi diik cf- 
ferfi conofciuto , che fe il Filcale ordinò la carcera- 
zione del Campili , e la fodenne , si il fece , perchè 
giudàmente credette , che a ciò il portaffe il dover 
luo , e 1' obbligo di bene efercitar quella carica , 
di cui la fovrana Clemenza del Re 1’ ha fatto me- 
ritevole : e non giammai faravvi chi poffa leggier- 
mente fofpettare , che egli il faceffe per compiacere 
a Gafpare Langella, fecondochè per fama fi afferma 
dal Fiico . Fama , la quale effendo voce , ed opi- 
nione del volgo , non è da far di lei niuna dima , 
nè da fede alcuna predarle , ficcome a vano , e leg- 
gieri teftimoriio , e maffmumente effendo ella (urta 
dopo che egli fu fofpefo d’ impiego . Si dirk dunque 
al certo , che buono , e dritto zelo , il quale milu- 
ratamente nel cuore del nodro Cliente di continuo 
gli avvampa , mode lui a far si , che impunito non 
redaffe un falfario ; tale giudicando la legge , chi 
per altrui ingannare il nome fi cambia ; e con effo 
infieme un ladro perverfo , come in effètto fi è ma- 
•mfedato, che era il Campili . Si dirà fimilmente , 
che fe.egli il Fifcale carcerò pur anche la moglie 
di effo il Campili , bene a ragione fel fece , creden- 
dola , com' era , complice ' de’ furti , e col marito 
fuggitiva . Nè potraffì in modo alcuno gik negar mai , 
che carcerazioni furon cotefte, che l’approvazione me- 
ritarono della Maed'a del Sovrano, e che furono dalla 
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6. C. della Vìcherla fino agli ultimi tempi foflen li- 
te . E chi negherà da qui innanzi, che le il Eifcale 
non avelie imprigionato Mattia Cocozza , fornendo- 
lo , che laddove , qual Camerlingo che era , era 
nell' obbligo di con ogni cura allontanare i delitti , 
e proccurare il condegno calligo de’ rei , dava ajuto 
ili' incontro al Campili, e s* ingegnava te cole da 
:oftui rubate naicondere , farebbe al ficuro di trafeu- 
raggine nella carica (iato colpevole ? E turti confer- 
iranno , che à lommo torto , c mala voce fi ac- 
ragiona all’Avvocato fìfcale la carcerazione del fi- 
gliuoto del Campili : a lui , diciamo, che altra par* 
:e non vi ebbe , fe non (e di dire a bocca , che 
puffo gli fembrava fi carCerafie colui , anche per 
o Dilpaccio lovrano , rimettendoli non pertftnto a 
[usilo , che determinato ne avrebbe- il Commina- 
lo . Chi di fuo talento chiuderà gli occhi per non 
'edere , che ni una ragione render dee 1’ Avvocato 
leale della carcerazione di Anna di Amore; e che 
gli mancato del tutto avrebbe al dover Tuo , fe non 
vede refo avvertito il Principe Dentice , che non 
oteva egli colei (carcerare innanzi che convalidale ; 
è che fcarcérar fi potea da lui folo , dovendol fare 
inriera Giunta, e che molto meno eragli permeilo 
farlo lenza fentirne il Fifcale? Chi non conolcerà, 
ìe chiamar fi dovrebbono a render ragione delle 
ritture ftranìere ricevute in procelfo fenaa il regio 
ecipintur , cui apparteneva dr non riceverle , e non 
à il Fifcale , che nulla ne Teppe? E cui non iark 
liaro eziandio , che ancorché lì. provalfe vero il 
andato fatto al figlio del Campili di non offende* 
Anna Felice Colooella , non potraffi a feri vere a 
lieto di uà Fifcale il fate si fatti mandati a chi 
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fi fu di non offender pedona qualunque . E final- 
mente tutti conofceranno , che dovrebbonfi fpogliare 
interamente i Fifcali di quel che è proprio della 
lor carica , di far , cioè , le diligenze da mettere in 
chiaro i delitti, per chiamarfi in giudizio il noftro 
Fifcale , che ha ftragiudizialmente intefo Lucio An- 
tonio di Stefano . E fia pur vera f infinuazione , che 
fe gli addoffa di aver fatta all' Antonelli di ricorrere 

^ al Nunzio , laddove falfiffima fi è dimoftrata , che 
avrebbe il Fifcale operato oltre a quello , che di 
continuo fi pratica dopo il Concordato ì E fiam più 
che psrfuafi , che non vi farà chi poffa fenza noja 
fentire la perverfa impofiura ordita contro il Fifca- 
„ le , di avere con parole maltrattate le figliuole del- 
1 * Amore, ( che figliuole di Amore ben poffon chia- 
marfi per poco che la condizion loro fi cono- 
fca ) mentre, cercando la fcarcerazion della madre, 
andaron da lui . 

Tutte cotefte cofe manifeftate , fta egli 1 ’ Avvocato fi- 
fcale a buona fperanza nella fomma fperimentata re- 
ligione de’ Signori Giudicanti , che non fidamente 
debbafi egli dichiarare a fornmo torto accufato ; ma 
debbafi eziandio teftimoniare alla l'uprema M. S., che 
la condotta da lui tenuta in quefta caula tale fia 
fiata , che , altrimenti egli operando , farebbefi refo 
meritevole di afpra riprenfione, per la quale emenda- 
re , e corregger gli conveniva una colpevole trafiu- 
raggine nell’ impiego, che mercè la reai Clemenza gli 
fu conferito, cd egli ha finora con réligiofa illibatez- 
za, e lommo fiudio efercitato. 




A’ 6 di Giugno del 1770. 
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